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Ho superato la prevista crisi del terzo 
artificialmente - Sono trascorsi cinque 

giorno, è cosciente 
minuti prima di 

e viene alimentato 
gli le prime cure 

Nostro servizio 
<f. ,MANNHEIM, ,4 • • 

Sempre Stazionarie, ma'gra
vissime le condizioni di Niki 
Lauda. Il pilota austriaco ha 
superato la prevista crisi del 
terzo giorno ed ha, trascorso 
una nottata tranquilla, da 
ieri ha ripreso del tutto co
noscenza e risponde alle do
mande del fratello Fior la n e 
della moglie Marlene; qual
che cenno col capo ma, nul
la più. 

Si nutre, quindi, un cauto 
ottimismo per la soluzione 
della battaglia che Lauda 
sta combattendo contro la 
mòrte. Una battaglia dura 
m a ' che * dagli ultimi bollet
tini medjcfi p*rtfentìtfcl| sehv 
bra possa risolversi a favbré; 

del. ventisettenne pilota au
striaco. Il professor Ludtz e 
la sua equipe hanno rilascia
to in mattinata una breve 
intervista al , molti giorna
listi presenti. ' « Il respiro e 

la circolazione — ha dichia
rato il primario della clinica 
universitaria di, Mannheim — 
sono soddisfacenti! 'Il pilòta 
è pienamente cosciente e con-
tinua àti .asiere alimentato 
artificialmente. La prògnosi, 
però, potrà essere sciolta sol-
tanto fra uno o due giorni». 

_ Se Niki Lauda sopravvive
rà alle ustioni e alle intossi
cazioni interne provocate 
dall'inalazione di gas e va
pori, sprigionatisi dalla Fer
rari in fiamme, ci vorranno.. 
due anni e dieci operazioni : 
di plastica facciale, perché 
egli riabbia un nuovo volto. 
Il dottor Gottfried Lemperle, 
della clinica chirurgica di 
Francoforte, prevede diverse 
fasi pajf "Militi! pés&bile rico-
BtruzlonWdef* vis* bruciato 
dei corridore: 1) trapianto di 
pelle, prelevata dalle cosce, 
sulle parti dove le «ustioni 
erano' di tfer?o grado;' 2) lem
bi di pelle tagliati da dietro 
le orecchie dovranno venire 
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cuciti dietro e sotto gli occhi. 
per ricostituire le palpebre e 
consentire la difesa della cor
nea (in seguito « semina » 
delle ciglia, con radici di ca
pelli); 3) costruzione del na
so, facendo scendere la pelle 
della fronte (oppure, se an- : 
che questa è irrimedlabil- ; 
mente bruciata, con - pelle 
del collo). Secondo gli esper 
ti la chirurgia plastica mo
derna ridarebbe a Lauda un 
viso quasi normale, anche se 
non potrà certamente essere 
lo stesso viso di prima. r ••• 

Superato il primo impatto 
con la realtà, purtroppo atro
ce, acquisito che il campione 
del mondo si sia schiantato 
contro - il guardrail > a 200 
chilometri all'ora, permango
no ancora oscure le cause 
che hanno provocato l'inci
dente. '..•••'> 
>• D'altro canto la commissio
ne sportiva della federazione 
automobilistica della Germa
nia F e d e l e ha., annunciato 
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Da oggi a Wimbledon Gran Bretagna-Italia 

Zugarelli secondo singolarista — Saranno teletrasmes
se (a partire dalle ore 15) le tre giornate di incontri 
Adriano Panatta giocherà. 

Il massaggiatore Cavalli, 
quello stesso che a Mon
treal ha guarito il tendine 
di Klaus Dlblasi, ha rimes
so in funzione l'avambraccio 
del campione d'Italia. A 
Wimbledon. cosi, le speranze 
di battere la Gran Bretagna, 
sull'erba, restano intatte. 
Oggi alle 14 (15, ora italia
na) Roger Taylor, numero 
tre inglese, e Tonino Zuga
relli, numero quattro italia
no, si disputeranno-il'primo 
importantissimo punto: Dopo 
di loro scenderanno sull'erba • 
Adriano Panatta, numero 
uno italiano, e John Lloyd, 
numero quattro britannico. 

I padroni di casa sanno 
benissimo -che questo con
fronto lo possono perdere. 
Soprattutto perchè gioche
ranno con una squadra B. 
Lasciar fuori i numeri uno 
(ex-aequo) Mark Cox e Bu-
ster Mottram potrebbe sem
brare follia. In realtà agli 
inglesi > piace snobbare la 
« Davis » per • far contenti 
gli americani e. contempo
raneamente, smaniare silen
ziosamente dalia voglia di 
vincerla. La perderanno, re
golarmente, e sapranno be
nissimo chi incolpare. Anche 
se "dovessero* battere gli a z 
zurri sarà diffìcile che pos
sano spuntarla nel match 
successivo con l'Australia. 

Roger Taylor ha 35 anni. 
E',, quindi. un veterano ricco. 
di /.espeflenza? e im éoiRggià^ 
rn*i iagfrato da tyna terriera;; 
1 ung rifili ma ̂ é (ja^iinW s p i e , 
di infortuni che gli hanno 
tolto parecchia forza al 
braccio- sLuistrp -^(l'inglese è -
manqrkòJjpJonn.Xloyd iiòh 
vàie ^tmrX-iip^ l i méià^ di ; 
Pahalt i . tìm *2«='ainni é scar
so talento. Il meglio di Lloyd 
sta nella grinta tipica dei 
britannici e nella capacità di 
rendere MIX dóppio1 'sull'erba. 
Tonino Zugarelli. che è sta
to preferito a Corradino Ba-
razzutti per un maggior ren
dimento sui terreni veloci. 
dovrà sudare ben di più di 
sette camicie per venirne a 
capo (e non è detto che ci 
riesca). • • •- • , 

Diciamo che Gran Bre
tagna-Italia può essere vinto 

ADRIANO PANATTA < 

dagli azzurri per 3 * 
me avrebbe potuL, 
vinto.dai padront$Htc*jpg*ei 
avessero ̂  schierate^ COrtse' 

<4fotttarn.-i E perché^ cft^fle-
tete,; non li schientij9lf3Fer-< 
chè il primo è impegnato a 
guadagnare gli ultimi quat-, 

strini di-una Jiujga .carriera^ 
/col Barnùnv qel?.Cdmpionàto< 

intercjttà~; ainói<?&ào°imentt:e 
il secondo è' ahttipo bizzoso; 
che non va d'accordo col se-; 
lezionatore. Come potete no-, 
tare la « Davis » trasuda spi-! 

aito .-sportiva; • •) .-• -, -, ': 
Italiani e ' inglesi si sono' 

incontrati, nella storia delia: 
insalatiera, 10 volte. Sette, 
volte han vinto gli azzurri 
e tre volte gli albionici.j 
L'ultimo match è lontanissi
mo. Fu disputato dal 13 al 
15 luglio del '62. Giocava an-' 
cora Mike Sangster, un gio-> 
catore completamente sprov-j 

; - s •'.. J :. . J .J/~> . . -.. | 

visto di talento ma in pos
sesso dì un gran servizio. 
Pietrangeli lo fece a pezzi. 
Nicola ha giocato 12 volte 
contro giocatori inglesi in 
«Davis» e ha perduto solo 
una volta, nel '58 a Milano, 
contro il gallese Davies. La 
esperienza di Nic, capitano 
non giocatore, dovrebbe es
sere' ) assai ! ' utile la i ! ìnòsÉri * 
atleti. Abbiamo quindi un 
bilancio nettamente positivo 
che non dovrebbe essere 
guastato in questo impor-

p e i 7 Bh Chi vincerà &vrà 
l'Australia (se vinciamo*" noi 
a Roma, dal 24, al >26 set-
tempra;), e^poi,—Sin àaso <U 
ulteriore litt&ìak— frtihia»? 
ne<?Sa*ieticà. lungheria b il 
Cile nella finalissima. 

Davvero -questa dovrebbe 
eseere .la volti* buon», fià\ 
(dDavis ».?: svalutato, -.JiriCrtè 
volete (ma^notì ìper^colpa 
nostra), è sempre un gran 

<trpfeo.. Val davvero la pena 
'Saltare 'qualche 'torneo per 
conquistarla. Soprattutto .noi 
che' l'abbiamo solò' sfiorata. 

Ed ecco" il programma com
pleto delle tre giornate. Oggi: 
Roger Taylor contro Tonino 
Zugarelli e John Lloyd con
tro Adriano Panatta. Doma
ni il doppio: John e David 
Lloyd contro Adriano Pa
natta e Paolo Bertolucci. 
Sabato: . Taylor contro Pa
natta e John Lloyd contro 
Zugarelli. L'orario - d'inizio 
delle tre giornate è previsto 
per le 14, (15 italiane). La 
Tv trasmetterà i cinque 
match a partire dalle 15 sul
la Rete 2. , 

II doppio dovrebbe essere 
decisivo. Ma è un rischio 
lasciar decidere a un doppio 
sull'erba. Forse è per questo 
che Pietrangeli e Belardi-
nelli hanno scelto Zugarelli 
come numero due. Tonino ha 
tanta di quella smania di 
vincere che potrebbe anche 
riuscire a portare a casa 
un preziosissimo punto. E 
se Adriano è davvero gua
rito e vince i suoi singolari 
col punto di Tonino si fa 
tombola. 

r. m. 

in un comunicato che non 
si è verificato nessun ritardo 
nel prestare i necessari soc
corsi a Niki Lauda. Il comu
nicato respinge fermamente 
le insinuazioni che sono sta
te da più parti formulate cir
ca la lentezza dei servizi di 
soccorso, dopo l'incidente che 
ha coinvolto il pilota ••• • 

« L'allarme è stato dato im
mediatamente — dice il fo
glio della federazione auto
mobilistica tedesca — da un 
posto di osservazione dotato 
di una emittente radio, che 
si trovava ad un centinaio 
di metri dal luogo dell'inci
dente. • Ventotto secondi più 
tardi una delle nostre vettu
re di sorveglianza — continua 
il comunicato — che si tro
vava a poco meno di un chi
lometro di distanza con un 
medico a bordo è arrivata sul 
luogo dove il pilota llarald 
Erti stava tentando di doma
re l'incendio, mentre Arturo 
Merzario e Brett Lunger si 
adoperavano per estrarre dai 
rottami della Ferrari il cor
po di Lauda. 

Nel. giro di trenta secondi 
il medico ha chiamato l'am
bulanza, che è arrivata sul 
luogo dell'incidente in meno 
di due minuti. Altri due mi
nuti sono stati necessari per 
cercare di caricare il pilota 
sull'ambulanza di servizio, 
che è partita alla volta del
l'ospedale di Adenau ». 

Da quanto è stato comuni
cato, quindi, ci sono voluti 
cinque minuti tondi tondi pri
ma che a Lauda venissero 
portati i primi soccorsi. Com
plessivamente troppi per sal
vare la vita ad un individuo 
intrappolato nella sua vettu
ra arsa dalle fiamme, e co
stretto a respirare scorie di 
carboidrati incendiati. 
' Sulle cause • che possono 
avere determinato l'inciden
te è intervenuto oggi l'Auto
mobile Club 'Von Deutsch-
land -'- (AVD) organizzatore 
della • corsa al Nurburgring. 

L'AVD, dopo avere escluso 
« responsabilità di terzi » e 
avere affermato che — se
condo il parere di « un esper
to autorizzato» — la rottura 
delle sospensioni della vet
tura di Lauda è «avvenuta 
per caso » e che non vi è 
che sia stata una disatten
zióne di carattere tecnico 
a tfeterminarev'Ia sciagura» 
perché « le ruote, dai primi 

.accertamenti risulta che fu-
' rono -jfissate a dovere » .ri-
,.vo{ge . gravissime accuse al-
?la9Eerràri: L'ÀVD sostiene 

infatti che risulta che il si
stema di estinzione della vet-
tura non fu azionato manual- , 
mente e che la Ferrari non 

• ha ; corredato i l . veicolo di 
un dispositivo - automatico 
all'uopo, come prescrive il 
^regolamento. Il mancato fun
zionaménto del dispositivo, 
sostiene sempre : l'AVD, ha 
impedito a sua volta alla 
presa di aria di emergenza 
di funzionare (quest'ultimo 
dispositivo permette al pi
lota di sopravvivere ad un 
incendio per circa due mi
nuti). . • •• - . 

Intanto il consiglio diretti
vo della Scuderia automobi
listica Mugello Corse Firen
ze. riunitosi in seduta straor
dinaria, ha deliberato di con
ferire al pilota Arturo Mer
zario, primo a prestare soc
corso al campione austriaco 
mentre la sua Ferrari era av
volta dalle fiamme, una me
daglia d'oro al ir merito spor
tivo ». 

«Ad Arturo Merzario — è 
detto nella motivazione — 
per il coraggio dimostrato nel 
soccorrere il compagno di 
gara Niki Lauda, gesto che 
ha evidenziato ancora una 
volta che lo spirito sportivo 
non è solo agonismo, ma è 
purezza di sentimenti e vera 
fratellanza, al di sopra di 
ogni rivalità insita nelle com
petizioni ». 

Hans Reutermann 

• La moglie di Niki Lauda, MARLENE, e il fratello del 
campione, FLORIAN, lasciano la clinica di Mannheim dove 
Niki sta ancora lottando contro la morte in seguito alle 
bruciature ed ai gas velenosi respirati nel tragico incidente 
occorsogli sulla pericolosissima pista del Nurburgring 

A Peccioli trionfa un gregario 

I *Yittoria;]dfcSpine.lli 
- . * * ' ' , • ' . 

Snella Coppa Sabatini 
xT''-*t> ^C**'.*»''••-& .ìi.S. . . . . . . . . ',. , •' . ;.J •-., .,;•,; 

L'inseparabile ;< scudiero » di Bitossi ha colto ieri la pri
ma importante affermazione della sua lunga carriera 

.3 ; Dal nostro inviato >> 
.tfr. PECCIOLI, 4. 

La collina di Peccioli è di 
Piero Spinelli il quale anti
cipa di 30" Santambrogio, 
Francioni, Conti, Fabbri, Pog
giali e compagnia, la compa
gnia di chi aveva tagliato .la 
corda lasciando nelle retro
vie tipi come Bitossi e Hou-
brechts. Era la corsa dei gre
gari, e si è imposto il gre
gario dei gregari, e qualcuno 
sgranerà gli occhi. Si chie
derà il motivo di tanta sor
presa. il perchè del cedimen
to in -extremis di scudieri 
nettamente < più : quotati di 
Spinelli, che cosa dovremmo 
rispondere? -••. Noi, quando 
vince un corridore che ha 
sempre tribolato per i capi
tani, vuoi per coprirgli un 
vuoto, vuoi per una spinta, 
vuoi per una serie di servi
zi preziosi che non stiamo ad 
elencare, noi, dicevamo, pen
siamo ad un atto di giustizia. 

Siamo del sentimentali? 
No, e se qualcuno pensa il 
contrario, pazienza. Sentite 
il commento di Alfredo Mar
tini: «Onore a chi ha vinto. 
Spinelli è uscito dal grup
petto dei dodici attaccanti e 
ha colto 11 bersaglio nono
stante un venticello sfavore
vole. La media è rispettabile, 
sebbene mi aspettassi mag
gior agonismo. Come prova 
di preparazione per il cam
pionato del mondo, la Cop
pa Sabatini non ' ha dato 
particolari indicazioni. E tut
tavia da valutare insieme 
alle precedenti e a quelle 

che verranno. Qualcuno ha 
deluso, qualcuno ha messo il 
naso alla finestra. Devo co-
munque elogiare Tino Conti 
che è apparso in ripresa do
po le tribolazioni conseguen
ti all'operazione del meni
sco ». 

Oggi Peccioli sfogliava la 
venticinquesima pagina del 
suo romanzo ciclistico scrit
to con l'amore della gente 
semplice e forte, e di buon 
mattino ha fatto la conta dei 
concorrenti, ha applaudito 
tutti i 51 partecipanti pur 
senza nascondere la delusio
ne delle troppe, ingiustifica
te, riprovevoli assenze, e poi 
da un cielo un pochino in
certo è sbucato il sole ad il
luminare una stupenda val
lata, mentre la scomparsa di 
Cesare Facetti (un caro, va
loroso collega, un. esemplare 
difensore del nostro sport) 
veniva ricordata da un mi
nuto di raccoglimento. 

Nel mezzo di una cornice 
piena di toni e di colori, c'era 
un anello di 20,500 chilome
tri da percorrere undici vol
te, e preso nota dei movi
menti di Sorlini. Conti e De 
Faveri, di Fabbri e Rossi. 
di Parsani. Venturato, Vici
no e Donadello. di Guadrin:. 
Rocchia, Tartoni, Sutter e 
Masciarelli, si giunge a metà 
gara col taccuino pressoché 
in bianco. Nessuna azione di 
rilievo, vogliamo dire, e l'uni
ca notizia Bortolotto, vittima 
di un capitombolo e traspor
tato all'ospedale di Pontede-
ra dove gli vengono pratica
ti tre punti di sutura alla re-

Allenamenti durissimi e inconsueti per il Milan a Nebbiuno 

Ogni goccia di sudore rossonero 
' • " . ' • • . ; • * ' ' 

spremuta dal «cerbero » Marchioro 
Il nuovo tecnico non smentisce la sua fama di «duro» e respinge le velate accuse 
di superlavoro: « Modificherò una certa mentalità » - Rivera è sempre il più coccolato 

Dal nostro inviato 
'" •'. 'NEBBIUNO. 4 
* Lo chiamano l'albergo dei 
<< Tre Laghi » ma, dal terraz
zo, lo sguardo corre unica
mente sulla distesa del Lago 
Maggiore, ampio e placido co
me nelle cartoline ricordo. Al
la ricerca del Milan, dei suoi 
personaggi, vecchi e nuovi, 
siamo giunti fin quassù, a 
Nebbiuno, mezza collina, po
co sopra Meina. Piemonte e 
Lombardia si confondono, si 
fronteggiano, quasi si fram
mischiano. 

Il posto, Nebbiuno, appun
to, l'ha scoperto Pippo Mar
chioro, nuovo condottiero mi
lanista, che, come lui stesso 
ricorda compiaciuto, agli ini
zi della carriera, sette sta
gioni orsono, ebbe modo di 
apprezzarne le virtù tauma
turgiche con il Verbania, al
lora. se non andiamo errati. 
in serie C. Quattro case, un 
paio di trattorie, numerosi 
turisti desiderosi di pace e 
tranquillità. L'età media dei 
villeggianti è piuttosto avan
zata. Marchioro. lontano dal
le tentazioni, si sente eviden
temente a proprio agio. Dopo 
tutto i suoi ragazzi puzzano 
ancora di mare che è un pia
cere. Sette giorni di prepara
zione non significano gran 
che nel contesto di una anna
ta sportiva. Molto meglio 
quindi per loro, i ragazzi, ab
biano a concentrarsi sulla 
fatica fisica, sugli appunta
menti della "prossima annata. 

Questa mattina, tanto per 
fare un esempio. Marchioro 
e il suo vice Gasparini. han
no torchiato la truppa per 
due orette abbondanti cavan
done anche le più recondite 

stille di sudore. Il Campetto 
di Nebbiuno era gremito dai 
soliti : curiosi . in delirio. Al 
riguardo non abbiamo affer
rato sostanziali differenze di 
età: nonne e nipotine, distin
ti pensionati e trepide casa
linghe, tutti con la bocca spa
lancata. Un capitolo a parte 
merita, ovviamente, Giannino 
Rivera, che alla prova dei fat
ti; regge bene l'usura del 
tempo. E' ancora un perso
naggio. E che personaggio. 
Siccome uno stiramento di 
poco conto lo costringe ai 
bordi del campo, il « bimbo 
d'oro» del football nostrano 
è costretto sulla difensiva da 
un assalto metodico e asfis
siante. Autografi, manate sul
le spalle, fotografie, ora mez
zo busto, ora con i bimbetti 
sotto braccio. Per tutti lui, 
Rivera, è Gianni. « Gianni 
qui, Gianni la ». 

Stando così le cose viene 
spontaneo chiedersi le ragio
ni di una retromarcia dopo 
tutto clamorosa. Rivera, in
fatti, aveva deciso di farla 
finita col calcio attivo. Per
ché dunque sottoporti ad ul
teriori, estenuanti ritiri, a 
copiose sudate, magari, come 
appunto è successo, ad infor
tuni anche dolorosi? « Ho 
cambiato idea — dice il Gian
ni — perché dirigenti e tecni
ci hanno giudicato salutare 
per l'ambiente che io prose
guissi a giocare. La grinta e 
la volontà di far bene sono 
quelli di sempre, dunque... ». 

Soddisfatteo della « sua » 
squadra? 

Soddisfatte • della «sua» 
Rivera — ma perchè la cam
pagna acquisti è stata impo
stata da Marchioro e realiz
zata da Vitali. A me nessuno 

In casa laziale dopo le dichiarazioni di Re Cecconi sul «caso» Cordova 
• i ' C 

i -
I biàncpazzùrri chiedono tranquillità 
: « Avrei detto le stesse cose anche se si fosse trattato di Cruvff » ha confermato i l centrocampista - Nella Roma reingaggì ancora in alto mare - Mupo replica a P. Conti -

, Non ci seno dubbi, quella 
; che sta per iniziare è pro-
i prio la stagione del riscatto 
| per la- Lazio. La volontà, lo 
i impegno* che i biancazzurri 
stanno profondendo ogni 

1 giorno sul terreno spelac-
1 chiato di Pievepelago e sui 
! vari sentieri di guerra che 
S Louis Vinicio giornalmente 
[ inventa ne è segno tangibile. 
' iTHà non è nemmeno l'unica 
I Anche sul piano della se
rietà i giocatori stanno di-

1 mostrando di essere ritor-
. nati nel giusti limiti, dopo 
' il rilassamento mostrato nel-
; la stagione passata. E pro-
' prio da questi ultimi, per 
voce di Re Cecconi. solita-

| mente abbastanza restio nel 
. rilasciare considerazioni rie- ' 
I paté, si è avuta una prova 
j tangibile di quanto stiamo 
dicendo. Come avevamo 

1 scritto ieri, il centrocampista 
1 laziale, ha avuto una vivace 
reazione per la: notizia di un 

! possibile arrivo di Ciccio 
j Cordova in biancoazzurro.. • 
i SoprattLlto- h> jftocitorfe. )U I 
j In un certo senso, dato una 
, tiratina d'orecchio a chi nei-
1» società ha mosso qual-

'che passo in merito, badan-
jdjo più all'aspetto economico 
I (abbonamenti) che l'opera-
glorie-1 putiebOe -trffrircr p iu t 
tosto che alla tranquillità e 

alia serenità che circondagli 
clan laziale a Pievepelago e 
che viene messa ' in pericolo 
da queste voci. • Lo avrei det
to anche se si fosse trattato 
di Cruyff». Così ha insistito 

> ieri ' i l «biondo» a chi vo
leva saperne - di più. Co
munque le parole di Re Cec
coni. che hanno avuto una 
vasta eco, saranno senz'altro 
servite ' d'insegnamento per 
il futuro a chi si diverte a 
creare un perenne stato di 
agitazione e di malcontento 
e a non ponderare per bene 
le cose prima di agire. 
; Passando ' alla - squadra, 
questa continua a ritmo ser
rato la preparazione. Tutti i 

• giocatori rispondono a pieno 
alle sollecitazioni del tecnico. 
Del resto con ' Vinicio per 
conquistarsi i galloni di ti
tolari occorre essere al me
glio della condizione -sem
pre, in ogni frangente del. 
campionato. . « * . . • * 

• • • • < 

, In casa giallui u«p-l»- gior-
I c\m.a di ieri ^noaSba JÌser

vato particolari MRitàa Sui 
plano degli UlgaflV tutto è 
rimasto alloistBHb Junto 
di prima. H*> firma»1 sol
tanto Sandreani, un giova
ne, che non ricopre neanche 
ih- ruolo-di - titolare. Per il 
resto tutto ancora in alto 

'mare, anche se si insiste a 
dire che molti giocatori so
no vicinissimi all'accordo, 
primo fra tutti Francesco 
Rocca, che però, al contrario 
dei > suol compagni, riceverà 
una remunerazione più so
stanziosa per i meriti acqui
siti in nazionale. 

Per quanto riguarda Paolo 
Conti, il suo sta. ,per diven
tare j n ^ v v o espropriò «ca
so», con le pericolose riper
cussioni che può generare 
neil'amblente. Ieri Mopo h* 
rispostd ' fnHirttlamcnte al
l'estremo difensore, che chie
deva di sistemare le sue cose 
con il presidente Anzalone. 

« Per noi — ci ha detto 
Mupo — quello che afferma 
Paolo Conti non risponde a 
verità, per cui dovrà forzosa
mente recedere dalle sue in
transigenti posizioni, se vuo
le trovare l'accordo. I gio
catori devono mettersi in 
testa che non ci sono diffe
renze per nessuno. Le re
gole valgono per tutti ». - • 

Da segnalare una novità. 
Nel prossimo campionato i 
glallorossi si presenteranno 
in campo con una maglia 
nuova. - E' gialla con due 
strisce verticali rosse sulla 
spalla sinistra. Rossi pure 
i bordini delle maniche e 
del collo. 

La LAZIO è in ritiro a Pievepelago dove si sta proparando sotto I» guida di Vinicio. La 
foto mostra i bianceazzurri durante una seduta ginnico-atlotica. Da sinistra si riconoscono 
Badiani, Lopez, Re Cecconi, il t baby a Monlesi e Trobiani 

ha chiesto alcunché. Dunque 
stento a comprendere certe 
dichiarazioni di Chiarugi ». 

H discorso, giocoforza, sci
vola sul tecnico, forse la no
vità più eclatante di questo 
Milan, ed i paragoni con Gia-
gnoni si sprecano. Secondo 
Rivera «Marchioro cura ma
ledettamente i particolari, i 
dettagli» — Quello con Gia-
gnoni si è rivelato invece un 
rapporto difficile? «Non l'ho 
mai ritenuto allenatore da 
Milan — afferma Gianni —. 
Concedeva troppa libertà al
la squadra per avere poi tut
ti i giocatori dalla sua ». 

Con Fabio Capello si di
scute delle possibilità future 
di questo Milan senza trascu
rare... la Juve. 

« Nessuna rappresaglia nei 
miei confronti da parte bian
conera — precisa il geometra 
—. Boniperti mi ha giurato 
che lo scambio con Benetti 
è dipeso unicamente dai fat
tori tecnici. Ed è una affer
mazione che indubbiamente 
mi appaga ». 

Come procede la prepara
zione? Quale sarà il suo ruo
lo in seno alla squadra? 

« Stiamo lavorando forte. 
Marchioro si vale di criteri 
scientifici. Entreremo in for
ma grazie ad una graduale 
preparazione, non certo em
piricamente. Quanto ai miei 
compiti non se ne è ancora 
discusso. So soltanto che in 
questi giorni mi tocca corre
rne come non mai... ». 

Il tasto del superlavoro vie
ne sfiorato da Braglia. altro 
viso nuovo. « Fatichiamo pa
recchio — dice — e i risul
tati non dovrebbero mancare. 
Perché sono venuto via da 
Napoli? Non saprei. Ho cer
cato di darmi da fare, anche 
con Savoldi... ». Anche Turo-
ne. in materia, dice la sua: 
«Lavoriamo come matti, ma 
forse qualcuno ha già scor
dato che ci toccherà dispu
tare una cinquantina di in
contri ufficiali ». 

L'osservazione viene premu
rosamente girata per i rilie
vi di competenza, a Marchio
ro: « £* davvero triste — at
tacca — che i ragazzi si la
mentino oppure trovino ec
cessivo il lavoro che abbia
mo impostato. Ciò denota una 
mentalità da modificare, e 
alla svelta ». « In Italia — 
prosegue il trainer — si cor
re molto poco. E' dunque ne
cessario somministrare un du
ro lavoro a certa gente per 
cancellare la paura di non 
farcela. Il fisico del calciato
re si adatta facilmente allo 
sforzo. Non parliamo per fa
vore di razza, ma piuttosto. 
di desuetudine alla fatica cui 
va aggiunta una buona dose 
di carenze disciplinari ». 

Tecnicamente come sarà il 
nuovo Milan? 

« Giocheremo a zona — è 
la risposta —. In difesa ci 
varremo di due marcatori 
centrali mentre i terzini a-
vranno il compito di sorve
gliare la fascia di terreno di 
loro competenza. E sorveglia
re non presume staticità. In 
avanti invece, il fronte di at
tacco dovrà essere coperto da 
quattro uomini: uno, sulla 
fascia esterna, che porterà la 
palla, due al centro che si in-
eroderanno, il quarto, sull'aut 
opposto che seguirà l'azione. 
Determinante sarà non sguar
nire le fasce laterali». 

Che può dirci di sé Pippo 
Marchioro? 

« Si sussurra che io sia am
bizioso ma sono convinto di 
saperne di più di quanto io 
creda di sapere ». Non c'è 
dubbio, è un filosofo. Da lui 
il Milan di Duina e, non 

scordiamolo di Rivera, si at
tende molto. Lui. Marchioro, 
ci mette - tutta la passione 
possibile, a costo di qualche 
dispiacere: « Riuscirò ad im
porre le mie idee — si chie
de con un pizzico di appren
sione — o finiranno per ave
re la meglio questi "mostri", 
sempre preoccupati di salva
guardare la gamba ed i pro
pri interessi di calciatori? ». 
Quesito amletico ma sufffi-
cientemente indicativo delle 
folate di novità che attendo
no l'ambiente. Marchioro co
munque ci proverà. A doma
re i « mostri ». ovviamente. 

Alberto Costa 

gione frontale. Nulla di pre
occupante, per fortuna. 

E il seguito? Ecco. Nel set
timo e ottavo giro s'affaccia
no Cllvely. Salm. Guadrin!. 
Perletto, Fabbri, Biddle, e 
per frenare l'impeto di Fab
bri la fila si allunga come 
un elastico e si rompe, poi
ché il nono passaggio regi
stra la fuga di dodici ele
menti. e precisamente -De 
Faveri, Conti, Rodella. Gua-
drini, Santambrogio, Fabbri, 
Francioni. Spinelli, Donadel
lo. Lora. Poggiali e Salutini 
i quali precedono di 32" Roc
chia e Wolfer e di V e 10" il 
gruppo. Nel decimo giro la 
pattuglia di testa prende de
cisamente il largo, e nell'ili 
timo carosello s'assiste ad un 
colpo di scena, alla sparata 
di Spinelli fuori dall'abitato 
di Capannoli, quando man 
cano circa otto chilometri al
la conclusione. Spinelli gua
dagna un centinaio di me 
tri, l'unico che reagisce è 
Francioni che viene però 
bloccato dagli altri, e Spi
nelli insiste, acquista un mar
gine di mezzo minuto, affron
ta in bellezza la salita fina
le e vince tranquillamente. 
in perfetta solitudine. 

I cronisti sanno che que
sto è il primo successo del 
toscano in sei anni di profes
sionismo e la cui carta d'iden
tità elenca i seguenti dati: 
nato il 1° aprile 15)48 a Car-
mignano (Firenze), ivi resi
dente, celibe, altezza 1.81, pa
so 73, tesserato per la Zon-
ca Santini (una squadra i 
cui dirigenti hanno il cicli
smo nel cuore e la porta 
sempre aperta per gli umili), 
compagno fedelissimo di Bi
tossi perchè dove è andato 
Bitossi è sempre andato Spi
nelli, e sul palco, con una 
gioia mai provata. Spinelli 
dichiaro: «Mi sentivo in gior
nata di vena, ho detto a 
Guadrini di squagliarsela, di 
prepararmi un varco, e ripre
so Guadrini. ho tentato io. 
I miei trascorsi di dilettan
te? Ventitre vittorie, e suc
cessivamente un compito fis
so, l'ordine di aiutare questo 
e quello. Stasera mi ritrovo 
sul palco dei festeggiamenti. 
con un mazzo di fiori che 
non avevo mai sognato... ». 

Forse Spinelli sognerà e si 
sveglierà domani un po' agi
tato, un po' commosso e mol
to felice. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Spinelli che compie i 

225,500 chilometri del percor
so in oro 5,37 alla media di 
km. 39,703. 2) Santambrogio a 
30"; 3) Francioni; 4) Conti; 
5) Fabbri; 6) Poggiali; 7) Lo
ra; 8) De Faveri; 9) Salutini; 
10) Guadrini; 11) Rodella a 
42"; 12) Donadello a 45"; 
13) Rocchia a 5'55": 14) Gal-
ta a 6'55"; 15) Wolfer a 6SV; 
16) Fontanelli a 7'02"; 17) Bi
tossi; 18) Vicini; 19) Tarto
ni; 20) Houbrechts. 

Nel romitaggio di Asiago 

Oggi «prima» viola 

ASIAGO, 4 
1 giocatori della Fiorentina, 

sotto la guida di Carlo Maz-
zone, stanno per concludere 
la prima parte del lavoro di 
preparazione in vista degli 
impegni di Coppa Italia e di 
campionato. Un lavoro di os
sigenazione e di esercizi gin
nici; una preparazione che 
dovrebbe consentire ai tosca
ni di presentarsi ai primi ap
puntamenti nelle migliori 
condizioni di forma Domani. 
come è noto, Mazzone farà 

giocare alla squadra la « pri
ma » partita di allenamento 
contro l'Asiago. La partita sa
rà giocata nel pomeriggio t 
subito dopo la comitiva viola 
lascerà il ritiro: i giocatori 
sarano lasciati liberi fino a 
lunedì 9 agosto. Il ritrovo è 
stato fissato al «romitaggio» 
di Massa Marittima. Martedì 
10 i viola giocheranno una 
amichevole a Donoratico, il 
12 a Massa Marittima, il 15 
a Grosseto, il 18 ad Arezzo, il 
21 a Viareggio e il 25 a Firen
ze contro il Napoli. 

• Nella foto in alto due gioielli « viola », ANTOGNONI • 
CASO, durante gli allenamenti dei giorni scorsi od Asiago 


